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QUESTIONKONTADINE 

LA CRISI 
DELLOLIO 

di ILIO BOSI 

Fra le maledizioni dell'Onnipo­
tente, vi era una volta la carestia: 
col capitalismo anche l'abbondan­
za diventa una maledizione. L'ab­
bondanza del raccolto oleario pre­
vista fa trepidare i contadini. 

Dopo due annate di scarsa pro­
duzione, durante le quali malde­
stre manovre e interventi di spe­
culazione hanno spesso latto oscil­
lare i prezzi al momento nel quale 
i contadini vendevano, vi è la pre-

. visione di una annata abbondante; 
è l'annata buona che viene dopo 
due scarse e già il mercato sconta 
la previsione. 

In due mesi il prezzo di 1 quin­
tale di olio ha già perso 2 mila 
lire e la tendenza al ribasso si 
accentua. Gli speculatori offrono 
già 8 mila lire in meno. 

Se il raccolto viene abbandonato 
a $è stesso, cioè alla voracità degli 
speculatori, i conladini vedranno 
sfumare le promesse della natura. 
o meglio le vedranno trasferire 
nelle tasche degli incettatori, i 
quali sapranno poi loro far man­
care, al momento opportuno, lu 
merce sul mercato di consumo e 
realizzare i prezzi di speculazione. 

Non è il caso in questo momen-
to per nessuno di giotre se il prez­
zo dell'olio diminuisce all'ingrosso; 
si sa che per il mercato di consu­
mo è sempre un'altra cosa da 
quello aU'tngrasso. Vi è solo da 
preoccuparsi invece del fatto che 
ogni diminuizione della capacità 
di acquisto delle masse della cam­
pagna ha una inevitabile rtpercus-
sione su tutto ti mercato nazionale. 

Dopo ogni fatto di questo ge­
nere, c'è sempre qualche ridimen­
sionamento da fare nell'industria 
con conseguenti licenziamenti e 
aumenti della disoccupazione, fal­
limenti nel commercio, ecc. Biso­
gna quindi cercare di evitare un 
ulteriore tracollo dei prezzi. Si sa 
che oggi la situazione del merca­
to oleario é appesantita dal fatto 
che il nostra governo, molto sag­
gio nel seguire i consìgli di oltre 
Oceano, ha accumulato scorte di 
olio di semi per circa 80V mila 
quintali di fronte ad un fabbiso­
gno annuale all'interno di circa 3 
milioni di quintali. I maligni chia­
mano queste scorte un regalo 
atlantico obbligatorio, ma comun­
que sia l'olio è nei magazzini e gti 
speculatori ne appro/ìttano, per di­
re ni contadini che di olio ce n'è 
fin troppo e che nessuno lo vuole. 
Bisogna provvedere a tagliare lo­
ro le unghie, ma come? 

Gli atlantici che pensano alla 
guerra e solo alla guerra, cioè a 
dire ai loro affari, hanno già but­
tato la projiosta. L'onorevole Bo­
llami dice; sfacciamo l'ammasso», 
senza specificare quale, e il - Gior­
nale ài Agricoltura», cioè il suo 
giornale, subito pronto, offre per 
questa opera benemerita, l'appog­
gio dei consorzi. 

Di un tipo di ammasso obbliga­
torio per contingente o no non 
ve vogliono però sapere i conta­
dini, come è stato dimostrato dalla 
loro unanime protesta contro lo 
ammasso obbligatorio del grano 
stabilito quest'anno. Protesta di 
cui lo stesso Bonomi ha dovuto 
tener conto alzando una voce de­
magogica in Parlamento e lascian­
do poi fare al suo governo. 

La situazione attuale esige uno 
di quei provvedimenti che rientra­
vo nella teoria della protezione 
dei piccoli produttori. Nella teo­
ria, ma non nella pratica la quale 
è restata nel nostro paese quella 
fascista degli obblighi e delle co­
strizioni, perchè di stile fascista, 

• di preparazione alla guerra è ri­
masta la politica degli attuali go­
vernanti. 

Si tratterebbe semplicemente di 
organizzare l'ammasso volontario 
che fion troverebbe nessuna dif­
ficoltà nella sua applicazione, qua­
lora il governo volesse agire come 
ha agito per il grano nella passa­
ta annata agraria. Dare cioè allo 
ammasso volontario, aperto a tutti 
i piccoli produttori, fino a 20-30 
quintali di olio, le facilitazioni ere­
ditine date per l'ammasso del gra­
vo. Fissare vn prezzo soddisfacen­
te che tenga conto dell'andamento 
del mercato dell'olio prima che si 
preannuncicsse il nuoao abbondan­
te raccolto, e cosi sottrarre al mer­
cato un quantitatitJo sufficiente per 
impedire che un'abbondanza, sii 
pure provvisoria, determini il crol­
lo dei prezzi a danno dei con­
tadini. 

Parliamo, naturalmente, dei pic­
coli produttori perchè i vari Pa-
roneell» non hanno nessun biso-
pno di essere tutelati; ci pensano 
da loro a vendere l'olio quando, 
e al prezzo the loro conviene. 

Se agisse in questo modo avreb­
be risolto anche il problema di 

• rinnovare le scorte esistenti senza 
buttarle sul mercato all'improvvi­
so con la scusa che rischiano di 
cr.dart a male. 

I contadini sarebbere soddisfatti 
6i una simile misura; crediamo 
sarebbero soddisfatti tutti gli ita­
liani i quali desiderano veramen­
te di avere quella stabilità del 
mercato e quella stabilità di red­
dito che il governo ha sempre pro­
messo ma che l'andamento del 
mercato agricolo in continua crisi, 
attraverso i prezzi stagnanti o in 

' diminuzione dei suoi prodotti, e lo 
' andamento .lei mercato industriale 

coi prezzi in continuo aumento a 
spese del reddito delle masse po­
polari, non ha mai mantenuto. 

Una misura, ad ogni modo, i 
Contadini la chiedono e non deve 
tardare oltre se non si vuole ar­
rivare come al solito a chiudere 
la stalla quando i bum sono scap­
pati. 

DALL'INTERNO E DALL 
IL DIBATTITO SUL BILANCIO DELLA GIUSTIZIA ALLA CAMERA AL PROCESSO DI BOLOGNA CONTRO LA JENA DI MARZABOTTO 

Il governo si prepara a warare Agghiaccianti testimonianze dei superstiti % 
un nuovo anmenio delle pigioni della strage dei 560 ordinata da Reder 
II compagno Capalozza denuncia la grave minaccia che pesa sugli 
inquilini - Capacchione lamenta la mancata riforma dei codici 

Dopo l'approvazione del tre bi­
lanci finanziari la Camera ha ini­
ziato ieri l'esame del bilancio del­
la Giustizia. 

Ha parlato per primo il compa­
gno socialista CAPACCHIONE il 
quale ha dedicato il suo forte in­
tervento all'analisi del modo come 
viene applicata attualmente la giu­
stizia in Italia. L'oratore ha illustra­
to la contraddizione che esiste tra 
le norme del passato che vengono 
ancora mantenute in vigore e la 
Costituzione repubblicana. Il Co­
dice Penale è tuttora quello del re­
gime fascista. Eppure, già nel 1948, 
l'allora Guardasigilli aveva pro­
messo solennemente di presentare 
entro pochissimi mesi al Parlamen­
to un progetto di riforma dei Co­
dici. Quel progetto, ha proseguito 
Capacchione, lo aspettiamo ancora. 
La verità è che le leggi fasciste 
fanno comodo al governo il quale 
se ne serve contro i lavoratori e i 
partiti che li rappresentano. 

Passando a parlare della Magi­
stratura, Capacchione ha afferma­
to che, pur avendo verso di essi 
il massimo rispetto, egli aveva 11 
dovere di rilevare che non sempre 
la giustizia è resa con criteri di 
uguaglianza assoluta fra tutti i cit­
tadini. Il Magistrato deve mante­
nere la sua indipendenza piena e 
intera di fronte a chiunque, tranne 
la legge e la Costituzione. I giudici 
non debbono accettare l'intervento 
del governo che tenta sempre più 
sfacciatamente di utilizzarli come 
strumento di repressione antipopo­
lare. I giudici devono invece sta­
bilire saldi legami col popolo e 
considerare tutti i cittadini eguali 
di fronte alla legge. Capacchione 
ha concluso il suo discorso chie­
dendo che la giustizia venga rifor­
mata in senso popolare e costitu­
zionale. 

Dopo i democristiani GATTO e 
NOTARIANNI che hanno sollevato 
delle questioni di secondaria im­
portanza, si è alzato a parlare il 
compagno CAPALOZZA. 

L'oratore comunista ha iniziato 
osservando che sono ancora in di­
scussione dei problemi che si di­
battevano già quattro anni or sono, 
e ciò perchè il governo non ha fat­
to nulla per avviarli ad una giusta 
soluzione. L'oratore ha esaminato 
anzitutto la questione dei fìtti e de­
gli sfratti, ponendo in rilievo la 
situazione in cui la politica gover­
nativa ha messo gli inquilini. Do­
po gli aumenti dei fitti già avvenu­
ti, si parla già dì aumentarli di 
nuovo. Inoltre molti inquilini vi­
vono sotto il terrore di essere sfrat­
tati da un giorno all'altro, dacché 
il governo ha eciolto le restrizioni 
che esistevano in questo campo. 
Ora, io domando, ha proseguito 
Capalozza, con quali elementi il 
governo possa giustificare un Sla­

mile provvedimento, mentre tutti 
gli aspetti della situazione economi­
ca italiana consigliano di non toc­
care 1 fitti. 

Passando ad esaminare la legi­
slazione sulla stampa, l'oratore ha 
rilevato che non solo la vigente di­
sciplina della responsabilità del di­
rettore di giornale è in completo 
contrasto con la CoMituzione, ma 
il governo si prepara addirittura. 
come annunciò De Gasperi dopo la 
crisi, a mettere il bavaglio alla 
stampa. Tutti i giornalisti hanno 
protestato contro questi ingiusti 
propositii e l'Opposizione si batte­
rà perchè essi non vengano appli­
cati. Infine l'oratore ha denuncia­
to lo scandaloso trattamento che 11 
governo fa ai carcerati e in parti­
colare a quelli politici colpevoli 
soltanto di aver lottato per la pa­
ce e la giustizia sociale. 

Noi non possiamo non protestare, 
ha concluso Capalozza, contro la 
persistente esiguità del bilancio del 
Ministero della Giustizia che viene 
sacrificato a vantaggio della politi­

ca di riarmo e di preparazione alla 
guerra. 

Ultimo oratore della seduta esta­
te il democristiano BETTIOL il 
quale ha detto che sia i Codici che 
l'amministrazione della giustizia so­
no perfettamente democratici 

Tutti i partiti a Civitavecchia 
chiedono nuove elezioni 

CIVITAVECCHIA. 21. — Per inlzia-
tha della C.d.L. si sono riuniti oggi 
1 dirigenti di tutti t partiti locali, e 
cioè: PSI. PCI, Bociuluemocraiici e 
PRI. Mancava la DC, regolarmente 
Invitata; erano presenti inoltre 1 rap­
presentanti deit'ANPI. della CISL, 
UeU'UDI. del commercianti, degli ar­
tigiani e della stampa cittadina. 

Al termine della discussione, che 
è stata serena e cordiale, tutti si 6ono 
trovati d'accordo net chtedere le ele­
zioni amministrative al più presto 
per l'ele?lone di un'amministrazione 
cie/.iocratlca e la cessazione della ne­
gativa gestione commissariale. 

Ostaggi massacrati a colpi di mitra o bruciati vivi - Spaventoso cinismo delle SS 
BOLOGNA, 21. — Le fatiche di 

questi quattro laboriosi giorni di 
udienza non hanno stroncato Re­
der, che si è presentato anche sta­
mane al processo impeccabilmen­
te sbarbato con la borsa gonfia di 
scartoffie. Ha tempo di scrivere 
m carcere, dove gli e riservata 
una cella separata dagli altri de­
tenuti ed ha a sua disposizione 
anche l'attendente, scelto tra i 
soldati italiani in carcere. Ed in 
questi tre anni ha speso quasi to­
talmente lo stipendio di oltre 18 
mila lire che il governo italiano 
gli passa ogni mese. Reder ha stu­
diato la sua cau«a e il Procura­
tore Militare Cap. Stellacci deve 
destreggiarsi tra una infinità di 
schiarimenti di ordine tattico, or­
ganizzativo e difensivo dell'eserci­
to germanico che l'imputato gli 
fornisce a josa. La tattica difensi­
va del Reder è infatti quella di 
scaricare le responsabilità dei cri­
mini commessi ad altri reparti 
SS., essendo impossibile negare la 
propria presenza, o mimetizzarli 
nel clima di duri combattimenti 
contro «armntissime e numerosis-

la strage di Marzabotto la respon­
sabilità degli eccidi e della stra­
ge spettano, secondo il Reder, al 
Cap. Schmidthuns che avrebbe 
condotto e diretto materialmente 
il combattimento contro la briga­
ta « Stella Rossa ... Ma il castello 
difensivo eretto dal Reder, ha su­
bito. già nella prima parte della 
udienza di stamane, fierissimi 
colpi. 

Il profilo delle risposte del te­
sti, tutti di S. Anna di Stazzema, 
e tutti scampati per un miracolo 
olla «strage dei 560», per lo più 
fingendosi morti sotto cumuli di 
cadaveri, è più o meno il seguen­
ti*: non c'erano in pae*e parti?ia-
:'i. né armi, né munizioni. La mat­
tina del 12 agosto, verso le ore 7, 
le «SS.» giunsero da tre direttrici 
(Argentiera, Fai nocchia e Valdi-
castello) in gruppi di 8-10, per 
una forza totale di circa 200 uo­
mini. Nessuno dei civili, o resi­
denti o sfollati, temette però per 
le persone: si pensò solo a raz­
zie di bestiame « a qualche in­
cendio. La gente, a gruppi di 15-
20, venne quindi facilmente con-

sime » formazioni partigiane. Per'centrata dai tedeschi per ogni ca-

Fanfani si impegna con gli agrari 
ad accentuare la politica anticontadina 
Un discorso del Ministro ai proprietari di Parma - L'Ente Maremma semina 
carciofi per il Prìncipe Torlonia nelle terre dell'agrario soggette a scorporo! 

sa o gruppo di case, in una stan­
za, di cui venne sprangata la por­
ta. Paglia e sterpi erano stati am­
massati subito all'interno o subito 
all'esterno della porta. Da una fi­
nestra, o da qualche apertura del­
la stanza, dopo qualche tempo era 
stata scagliata una o più bombe 
a mano che avevano ferito o uc­
ciso gente. Più tardi, la porta era 
stata aperta e piazzate le mitra­
gliatrici; un giovane ,.SS» aveva 
sparato su donne, bimbi, vecchi, 
ammazzando o ferendo; Qualcuno, 
anche bimbi di pochi anni, erano 
stati finiti poi a colpi di pistola, 
ma più d'uno per ogni stanza era 
morto dopo, bruciato dall'incendio 
della paglia u de^li •rterpi La vo-

Una clamorosa manifestazione 
degli accentuati aspetti anticonta­
dini della politica democristiana si 
è avuta con un discorso del mini­
stro Fanfani, che ha illustrato agli 
agrari di Parma gli orientamenti al 
quali il dicastero dell' Agricoltura 
intende uniformarsi. 

Il discorso, che non ha tralascia­
to di considerare i diversi tempi 
della politica democristiana nel 
settore agricolo, ha tenuto ad assi­
curare gli agrari che il governo 
ispirerà la sua azione con zelo ac­
cresciuto e con impegno maggiore 
agli interessi della grande proprie-
tà_terriera. Il ministro Fanfani ha 
detto, tra l'altro, che è dovere del 
governo restituire la fiducia e la 
speranza ai proprietari terrieri, ag­
giungendo infine che gli errori 
commessi nel passato saranno ri­
parati proprio al fine di restaurare 
quella speranza e quella fiducia 
notevolmente scossa in questi ul­
timi tempi. 

Gli impegni dell'on. Fanfani ver­
so la grande proprietà terriera so-

I pazzi continueranno 
a votare per la D.C. 

Così ha deciso la maggioranza clericale al Senato 

Per d»re> modo »1 nostro 
ufficio diffusione di effettore 
in tempo otite tutte le va­
riazioni, preghiamo sii Amici 
dell'Unità di inviare entro 
lunedi mattina le prenotazioni 
per il ninnerò di martedì che 
porterà II discono di Togliatti, 
le cronache e vn ampio ser­
virlo fotografico della mani­
festazione di Bologna. Per co­
municazioni telegrafiche indi­
rizzare a « ROMUMTA* - RO­
MA» «igeata. 

Il Senato ha ieri approvato 
una serie di progetti di legge, 
esaurendone la lunga lista 

E' stata approvata all'unanimi­
tà la ratifica della convenzione 
dell'ONU per la repressione e 
la prevenzione del genocidio, do­
po che il compagno TERRACINI 
ha indicato nel voto unanime 
dell'Assemblea delle Nazioni fi­
nite e nell'adesione concorde dei 
partiti italiani il metodo da se­
guire per impostare una vera 
politica di pace. 

Pure all'unanimità è stato ap­
provato un progetto di legge che 
istituisce un fondo di credito 
per il miglioramento agrario 
nell'Italia Meridionale e nelle 
Isole. La maggioranza ha dovu­
to consentire che siano preferiti 
piccoli proprietari coltivatori di­
retti accogliendo un emenda­
mento presentato dal eompHgno 
CERRUTT. il quale ha colto l'oc­
casione per denunciare l'assolu­
ta insufficienza del fondo di un 
miliardo e mezzo, mentre ne oc­
correrebbero 15 per le esigenze 
del Mezzogiorno e 30 per quelle 
di tutta l'Italia. 

La maggioranza ha poi ratifi­
cato un accordo italo-greco pel 
pagamento delle riparazioni de­
rivanti dal trattato di pace. Le 
sinistre hanno votato contro per 
sottolineare l'incoerenza della 
politica governativa di revisione 
unilaterale del trattato di pace e 
per protestare contro le condi-

;zàoni di particolare favore fatte 
al governo fascista di Atene. 

Infine la stessa maggioranza 
ha stabilito che i pazzi, debita­
mente internati, dietro accerta­
mento medico, e ordine dell'au­
torità competente, continuino a 
votare (naturalmente per la D.C.). 
come hanno fatto il 18 aprile e 
nelle amministrative di questo 
anno, fino alla decisione defini­
tiva dell'autorità giudiziaria. In­
vano i compagni PASTOIE e 
RIZZO hanno dimostrato l'as­
surdità di un tale provvedimento. 

Il Senato tornerà a riunirsi 
martedì alle ore 19. 

disoccupati a San Donato Val Cornino. 
In apertura di udienza l'avv. Co-

mandlni e l'aw. Fiore, difensori di 
fiducia del compagno Potini, facevano 
sapere di non poter essere presenti 
al processo. L'aw, Berlingierl. chie­
deva quindi un rinvio del processo 
a nuovo ruolo e la concessione di 
libertà provvisoria. 

La Corte accoglieva l'istanza di rin­
vio del processo e concedeva la li­
berta provvisoria a tutti gli imputati. 
con obbligo per il compagno Potini 
di non muoversi da Fiuggi Ano alla 
celebrazione del processo. 

Il compagno Potini 
In libertà provvisoria 
CASSINO. 21. — eoa viva aoddl 

«fazione la folla che gremiva l'aula 
del Tribunale ha ascoltato la sentenza 
che concedeva la libertà provvisoria 
al compagno Potini. segretario pro­
vinciale delta CdL. e agli altri quat­
tro lavoratori detenuti arrestati tre 
mesi fa nel corso dan'agiUzJone dai 

Le terre dell'agrario romano, sog­
gette a scorporo. t,ono attualmente 
"teatro di mininosi e attenti lavo­
ri, che dovrebbero costituire la 
base per un largo allevamento di 
pollame. 

Era inevitabile che. una forte 
agitazione si accendesse in queste 
zone. I contadini hanno proceduto 
alla convocazione di larghe e affol­
late assemblee, nel corso delle qua­
li è stato posto con forza l'accento 
sulla necessità di intensificare la 
lotta per ottenere immediatamente 
l'assegnazione delle terre. Notevole 
agitazione sì è manifestata anche 
tra numerosi tecnici dell'Ente Ma­
remma, i quali non intendono con­
dividere le responsabilità degli 
agenti dei Torlonia e dei Ruspoli. 

TI re d'Inghilterra 
sarà operato 

LONDRA. 21. — Un bollettino di­
ramato questa sera dai medici di 
Re Giorgio vi informa: «Le condì-

Ciang Kai Scek e i l Giappone 
concluderanno un trattato 

TOKIO 21. — Il Ten. Gen. Hoh «Ih 
Li, capo della missione della cricca 
di Formosa a Tokio, ha dichiarato 
oggi che sono in corso a Washing­
ton negoziati per la conclusione di 
un trattato di pace tra il pseudo 
governo di Ciang Kai Scek ed il 
Giappone. 

Un nuovo atto d'ostilità verso il 
grande popolo cinese viene cosi pre­
parato eotto gli auspici degli impe­
rialisti americani. 

no stati accolti con grande soddi- nell'interesse del principe Ruspoli. 
stazione negli ambienti della Con­
fida, mentre negli ambienti stret­
tamente politici si pone in rilievo 
il noto accento polemico del nuo­
vo titolare dell'Agricoltura nei con­
fronti del suo predecessore e della 
sua linea ispirata anch'essa agli in-
teies->i dei grandi agrari ma sotto 
il velo di una prudente demagogia. 
11 governo intende disfarsi anche 
di questo innocuo e fragile velo 
demagogico: in questo senso viene 
comunemente interpretato l'im­
portante discorso del ministro Fan­
fani, destinato certamente a pro­
vocare maggior vigore e decisione 
nelle estese agitazioni Intraprese in 
tutto il Paese per la conquista del­
la terra e per una profonda rifor­
ma agraria. 

Una conferma impressionante de­
gli scoperti e accesi orientamenti 
anticontadim del governo è data 
dall' inverosimile comportamento 
dell'Ente Maremma che, abbando­
nando con impudente disinvoltura 
anche ogni accorgimento diploma­
tico. si è rivelato in pieno l'alfiere 
della grande nobiltà agraria roma­
na e in particolare dei Torlonia. 
Quello che era sembrato un singo­
lare eccesso di zelo dei funzionari 
dell'Ente, che, venendo meno a: 
compiti per i quali l'Ente stesso era 
sorto, hanno ostacolato l'asscgnazio-
ne di terre favorendo i grandi 
agrari romani, tradisce alla luce del 
discorso di Fanfani, la sua origine 
effettiva: i funzionari dell'Ente Ma­
remma si attengono alle direttive 
ministeriali, in netto contrasto con 
la legge. 

Tra gli atti più recenti dell'Ente 
Maremma in questa direzione, par­
ticolare sdegno ha provocato tra i 
contadini delle zone interessate 
l'improvvisa determinazione del­
l'Ente di procedere all'aratura di 
oltre trecento ettari nel grande la­
tifondo di Ceri, proprietà dei Tor­
lonia: queste terre erano state re­
golarmente richieste dalla Coope­
rativa del luogo; l'aratura a cura 
dell'Ente non è stata fatta per con­
to delle Cooperative in attesa del­
l'assegnazione, come si potrebbe 
pensare tenendo conto delle fun­
zioni dell'Ente, ma per conto e nel­
l'interesse dei Torlonia! 

Sempre a Ceri, l'Ente Maremma 
ha iniziato lavori di bonifica per 
conto dei proprietari, procedendo 
inoltre alla semina di carciofi, la 
cui produzione si svolge nel perio­
do di sette anni: per sette anni, 
pertanto. l'Ente Maremma pensa di 
sottrarre la terra dei Torlonia agii 
scorpori! 

Nella zona di Ladfcpoli. infine. 
l'attività dell'Ente Si va svolgendo 

zloni del polmone del Soviano so­
no causa di preoccupazioni. In vi­
sta dei mutamenti strutturali di 
cui fu data notizia nell'ultimo bol­
lettino, noi abbiamo consigliato 
Sua Maestà a sottoporsi in un 
prossimo futuro ad un intervento 
chirurgico. Il Re ha accettato que­
sto consiglio». 

Arso vivo nel sonno 
per la brace d'una sigaretta 

BOLZANO, ai — A Reaia un ope­
raio è rimasto arso vivo nell'Incen­
dio di un tienile. Il tragico fatto è 
avvenuto verso la mezzanotte di ieri. 
nel « Meao » del contadino Giuseppe 
Albi. 

Domenico Marani di anni 39 da 
Palana di Valpanena (Verona) a 
tarda sera lasciava l'osteria del pae­
se e «si recava nel fienile dell'alzo, 
dove era solito pernottare. 

Caduto in un Bonno profondo, 11 
poveretto non al accorgeva di aver 
appiccato li fuoco al fieno con la 
brace della sigaretta, par cui poco 
dopo periva nell'Immenso rogo 

La iena. Reder 
ce comune, riportata da due testi, 
era che il comandante fosse un 
ferocissimo ufficiale delle « SS » 
monco d'un braccio (Reder lo per­
dette a Charchov). 

Il primo ad essere interrogato è 
un ragazzo di una ventina d'anni, 
minuto e timido, Mauro Pieri, che 
all'epoca della strage aveva solo 
12 anni. «Stavo all'Argentiera — 
dice — fui rastrellato colla mam­
ma, il fratello e due sorelle e por­
tato alla Vaccareccia. ove, con al­
tri, fummo chiusi prima in una 
stalla, poi portati in un'altra stal­
la ove fummo contati. Una « S S » 
ci faceva vedere le bombe a ma­
no e rideva. A un certo momento 
un altro ne buttò due dentro. Ri­
manemmo più o meno tutti feri­
ti; io ebbi alcune schegge ad una 
gamba che poi rimase ferita peg-

SECONDO LE INDAGINI DISPOSTE DALLA CORTE DI VITERBO 

De Maria non è Tavvocalicchio 
Vincenzo Italiano, rintracciato, deporrà lunedì - Interrogatorio, del maresciallo Santucci, 
tutore dell'incolumità del giudici - La relazione dell'on. Guadalupi sulla fine di Giuliano 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 21 — .Numerosi fatti 

nuovi stamane al processo di Viter­
bo, contrariamente a quanto si sup­
poneva, e cioè che l'udienza sarebbe 
stata totalmente occupata dalla let-

interesse, quella giunta dai carabi­
nieri sull'attuale domicilio di Vin­
cenzo Italiano. Si tratta, come 
ognuno ricorda, del secondo uomo 
che, a detta dt Gaspare Pisciotta, 
accompagnò i giornalisti al rifugio 

tura degli atti. Anzitutto, in aper- * Giuliano. L'Italiano oriundo da 
tura d'udienza, il Presidente ha let 
to la risposta dei carabinieri di 
Castelvetrano relativa alla doman­
da della Corte sulla consistenza dei 
beni dell'avv. Gregorio De Maria. 
Come si ricorda, il quesito posto 
all'Arma era se l'avvocato posse­
desse case in Mazara del Vallo ed 
in Castelvetrano e possedimenti ru­
stici nei due Comuni. Questo in 
relazione alle affermazioni di Pi-
sciotta che aveva fornito questi dati 
per la identificazione dell'* avvoca-
ttechio ». I carabinieri hanno rispo­
sto che il giovane atro. Gregorio De 
Maria non possiede case a Mazara 
del Vallo. 

Altra informazione di particolare 

MENTRE PASSEGGIAVA C O N LA MADRE 

Una giovane monaca rapita 
a Partinico dal suo ex fidanzato 

— Un ratto 
avvenuto ieri 
Una monaca, 

trascorrere un 

PALERMO, 21. 
sali generis » è 

sera a Partinico, 
che era andata a 
periodo di 15 giorni di licenza 
in famiglia, è stata rapita dal 
suo ex fidanzato. Si tratta di suor 
Benedetta Caronna, di anni 26, 
la quale dopo circa sette anni di 
fidanzamento col giovane Fran­
cesco Sardo, in seguito ad un di­
verbio avuto con, lui, aveva rot­
to le relazioni, rinchiudendosi in 
un convento della nostra città. 

TI fidanzato non si era rasse­
gnato a rinunciare alla ragazza 
e ieri sera, quando suor Bene­
detta, in compagnia della madre 
transitava per una via di Parti­
nico, le si è avvicinato, l'ha sol­
levata di peso e caricata su una 
auto, filando con lei per ignoti 
lìdi. 

Monete del ITI secolo 
ritrovale a Cherasco 

CUNEO, ai — Nella sona archeo­
logica dt Cheraaeo è staso portato a 
termine Ja xlcopero di «a cospicuo 

namero (150) di moneta imperlali 
d'argento del III scolo d. C Per 
quanto queste monete siano In 
complesso comunissimi « antonio-
nl ». di cai a medagliere del Mu­
seo nazionale di Torino possiede 
una copiosa raccolta,' • ritrovamen­
to contribuisce indubbiamente a 
mettere in loca più chiara tale zo­
na archeologica, 

Un Mi lo e M ferito graie 
•eia sparatoria < Fa?ara 

AGRIGENTO, 21. — Sulla Decisio­
ne di tale Paolo Patti fa salvato­
re, avvenuta Ieri alla periferia dt 
Pavara, si apprendono 1 seguenti 
particolari. Nel tardo pomeriggio di 
leti, per motivi di Interesse, tal* 
Linai Di leale, dt anni « , «a Pa-
vara, veniva a diverbio con 11 suo 
sodo Salvatore Cactronovo di anni 
32, pare del laofo. 

Ben presto la diacoaslon*- dege­
nerava, per col a! Intrometteva per 
far da paciere li SOenne Paola Pat­
ti. A un tratto li Di Malo, estratta la 
pistola. In un eccesso d'ira, sparava 
ripetati colpi, da* del quali fred­
davano all'istante li Patti ed altri 
ferivano gravemente U Castronovo 

che. soccorso da alcuni passanti ve­
niva ricoverato in ospedale. 

ti Di Maio al è dato alla latitanza, 

Una lite fra cognati 
conclusa a coltellate 

FOLIGNO. 21. — Una violenta li­
te, suscitata da motivi di interesse. 
ha avuto un finale di rangae nella 
frazione di CoTiearfaso del comune 
di Montefaleo. n Menne Pietro Va-
gnoll venato a diverbio con II pro­
prio cognato Pompilio Schiavini di 
50 anni, si armava ad un eerto mo­
mento di un coltello, e si scagliava 
contro l'avversario colpendolo alla 
regione precordiale. 

I carabinieri del luogo hanno sa­
bito proceduto all'arresto del feri­
tore. 

WàHsàm siafialala 
iai bdri a Cataria 

CATANIA, 11. — E' stata aaeeheg-
glata l'abitazione dello industriale 
Francesco PresttfUrpp». I ladri han­
no asportato oggetti dì argenteria, 
gioielli, capi di biancheria per nn 
valore complessivo di un milione 
di lira circa, approfittando dell'as-
•aaza della famiglia dal derubato, 

Pnrtim'co, non era stato rintrac­
ciato dai carabinieri poiché da tem­
po risiede a Milano, luogo dove lo 
lui raggiunto la citazione dalla Cor­
te di Viterbo a presentarsi lunedi 
prossimo. 

Esauriti questi preliminari, l'av 
vocalo Sotgtu, rappresentante della 
Parte Civile, ha chiesto al Presi­
dente che il maresciallo Santucci 
venisse interrogato per dare alla 
Corte ogni elemento in suo posses 
so utile a chiarire la dubbia figura 
del mafioso Domenico Albana. 

Il Presidente, in un primo tempo 
restìo alla escussione di questo te­
ste, non avrebbe voluto concederla: 
ma la sua opposizione ha dato modo 
al prof. So*giù di sviluppare inte­
ressanti considerazioni svila perma 
nenza del sottufficiale che fin dal­
l'inizio del processo è rimasto a 
disposizione della Corte, con la fun­
zione non di consigliere, come ha 
voluto precisare il Presidente, ma 
di tutore della incolumità della 
Corte. La giustificazione, stando 
site apparenze, non sembra troppo 
soddisfacente, e di questo senso di 
disagio l'avv. Sotgiu si è fatto in­
terprete nel suo intervento. « Cosa 
ri sta a /are, qui, H maresciallo 
Santucci? » — ho chiesto il rappre­
sentante della Pari* Civile. «Cosa 
è, un eterno testimone, o che altro? 
Chi ci impedisce di chiedergli, dal 
momento che è a disposizione della 
Corte, notizie su Domenico Albano? 
Da quando il processo è comin­
ciato, abbiamo sempre cisto San­
tucci presente a tutte te udienze, 
che cosa sta a fare? ». 

Presidente: Sono le esigenze iella 
Corte che hanno tuogvnto il próp-
cedimenfo. 

Avv. Sotgtu: E va bene. Ma al­
lora, Santucci cosa i, un confidente 
della Corte? 

Presidente: Avvocato, non om 
metto certe instnaactoni. Santucci 
è qui perchè deve tutelare la Corte. 

Avv. Sotgtu: Ma se i un teste, ha 
il dovere di testimoniare.' 

La Corte, conformemente alla ri 
chiesta dell'atro. Sotgta, decide di 
sentire il maresciallo Santucci; ma 
solo per sapere se gii consta che 
Domenico Albano possa riferire 
alla Corte qualche elemento rela­
tivamente alla, strage dì Portello. 

A w . Sotgiu: Sa il teste se Giu­
liano contegno all'Albano qualche 

I ingente somma? 

Santucci. Non ho notizie dirette 
in questo senso. So di sicuro però 
che Giuliano aveva a Borgetto una 
base. 

Avv. Sotgiu: Sa il teste se la 
Polizia fu informata dei viaggi a 
Roma di Albano e di Mino Miceli? 

Santucci: Escludo che ne sia sta­
ta informata. 

La Corte dà quindi lettura di una 
retartene presentata al Parlamento 
dall'on. Guadalupi, relativa alla 
notte di Castelvetrano, nella quale 
sono messe in rilievo le gravi con­
traddizioni contenute nella relazio 
ne ufficiale sulla morte ài Giuliano. 
In particolare, l'an. Guadalupi de 
nunciò la scomparsa della canot 
Itera del bandito e di un lenzuolo 
macchiato di sangue che sarebbe 
servito a trasportare il corpo di 
Salvatore Giuliano dalla stanza di 
casa De Marta dove fu ucciso, al 
cortile. 

BENEDETTO BENEDETTI 

Il Congresso liberale 
rinviato in Inghilterra 
LONDRA. 21. — Il Congresso an­

nuale del Partito liberale, che avreb­
be dovuto iniziarsi II 25 ottobre pros­
simo. è stato rinviato a data ulte­
riore. 

Tre morti e due feriti 
per gravi incidenti 

Una serie di incidenti con conse­
guenze funeste si è verificata ieri 
in varia città d'Italia. A Vittoria 11 
piccolo Giovanni Rotta, di du« anni 
e mezzo, mentre giocava si rove­
sciava addosso una pentola piena di 
acqua bollente. D piccolo dopo 
atroce «goal» decedeva, 

A Catania il «enne Vitale Miche­
le fa Concetto, mentre in contrada 
Pantano d'Arci percorreva la n 
clonale Catania-Lentlnt a bordo di 
una motoleggera e stato Investito 
da una macchina ed è morto sul 
colpa Sempre a Catania è accaduta 
anche un'altra sciagura, n manova­
le 25enne Feruta Francesco, nei sol­
levare una masso non reggeva al 
peso • cadendo au un'altra grossa 
pietra riportava la frattura della 
colonna vertebrale per cui veniva 
ricoverato all'ospedale lo pericolo 
di morte. 

A Torino al capolinea tranviario 
di Lucrato uno sconooctato dall'ap­
parente età di Bo-SS anni, mutilato 
d'una gamba, nello atto di attra­
versare I binari, veniva Investito dal 
pesante carrozzone • decedeva al­
l'Istante. 

Infine a Mongrando (Biella). Pot-
tantunenne Alberto Guabello. Investi­
to da una motolef gera ha dovuto es­
ser* ricoverato all'ospedale, avendo 
riportato la sospetta frattura della ba­
se cranica. « 

gio quando, colla mitraglia, si fe­
ce fuoco su di noi. Mia mamma 
fu ferita, le sorelle morte, lo mi 
buttai a terra sotto di loro. Ven­
ne poi un tedesco che sparò con la 
pistola a mio fratello, e l'uccise. 
Poi appiccarono fuoco alla paglia 
che ci avevano fatto ammassare 
alla porta. Mi ricordo di una don­
na, ancora viva fra le fiamme, che 
mi chiamò: vMauro, Mauro — dis-
«e — non posso muovermi, muoio 
io, tu camperai, porta in salvo! -
e mi diede una valigia piena di 
denaro. Di una trentina che era­
vamo rella stalla, ci salvammo 
m tre ». 

11 racconto di Giuseppina Bot­
tali. da <. Le Cose », è più o meno 
identico: di 20 chiusi in una stan­
ca, ti e soli salvi, sfuggiti per mi­
racolo all'incendio. Le sorelle Ma­
ria Grazia e Gabriella PierotU (ri­
spettivamente di 14 e 13 anni nel 
1944), che seguono alla sedia dei 
testi, fuiono chiuse assieme ai ge­
nitori, ai ftatelli, a membri di al­
tre famiglie (in tutto una venti­
na), in una stanza della loro ca­
sa a .. I Franchi », da un gruppo 
dì «.SS., che s'era avvicinato in 
fila indiana. Prima fu scaricato il 
mitra su di loro, poi furono gel-
tate bombe a mano, infine fu usa­
to il lanciafiamme, che - lasciò i 
corpi bruciacchiati, il fuoco alla 
casa, appiccato con alcuni covoni 
di grano messi davanti alla porta, 
compì il resto. Maria Grazia e 
Gabriella, e un'altra bimba di no­
ve anni, si salvarono perchè si 
erano trovate, dietro la porta del­
la stanza, in un angolo morto al 
momento delle sventagliate di mi­
tra e dell'azione dei lanciafiamme. 
Gabriella ricorda benissimo d'aver 
visto il distintivo delle « S S » al 
braccio dei tedeschi, * era una 
specie di 44» —- dice. 

Particolarmente importante la 
deposizione che segue, di Ettore 
Salvatori, un anziano contadino 
tutto calvo che dimostra almeno 
10 anni di più dei 63 che denun­
cia. Egli ha sentito dire dalla 
gente che « chi comandava era un 
maggiore senza un braccio « e 
molto cattivo », di stanza a Ton­
fano (un km. da Pietrasanta). 

Ci radunarono in una stanza 
— racconta il Salvatori — poi 
spararono. To mi buttata terra e 
feci il morto. Finirono mia mo­
glie con due colpi di pistola. Vi­
di poi mia nipote coperta dal san­
gue della sua bimba di otto mesi 
e della mia di cinque anni. Nel 
gruppo Io solo ero un uomo va­
lido, un altro aveva 80 anni, un 
altro ancora 76, i rimanenti era­
no donne e bambini ». 

Miracolosa è la maniera con cut 
si salvò con la moglie il teste che 
segue. Alfredo Graziani, di anni 
45- wQuando i tedeschi ci trova­
rono — racconta — ci misero s u - | 
bito in fila. Uno di loro urlò qual­
cosa in tedesco. Un disgraziato, ( 
rastrellato come me, fece un ge­
sto con la mano come per dire 
«che vuoi dire, spiegati?», il te­
desco lo fece stramazzare con un 
pugno e lo freddò con una raffi­
ca di mitra alla schiena. Ci rin­
chiusero poi in una casa, assie­
me ad altre venti persone circa. 
Trovai, nella penombra, una sca­
letta che portava a un solaio • 
m'infilai lì, tirandovi quasi a for­
za mìa moglie che non voleva ve­
nire. Appena su sentii un esplo­
sione: era una bomba a mano. Mia 
moglie chiamò mia nipote che sta­
va già con due figli e la suoce­
ra, ma non si sentivano che la­
menti. Proprio allora un «-SS» 
spalancò la porta e cominciò a 
sventagliare col mitra. Dal solaio 
vedemmo la carneficina, I tede­
schi. eparsa legna secca fra i ca­
daveri e i feriti, vi appiccarono 
il fuoco. Noi si soffocava, di So­
pra, ma non ci arrischiammo a 
scendere con un lenzuolo, sulla 
strada, nella tema che ci vedes-
ero; aspettammo ancora, poi, or­

mai ciechi e asfissiati, riuscimmo 
a passare fra i cadaveri e il fuo­
co Sentii uno che ai lamentava, 
ancora vivo ». 

Il teste che segue Agostino Bìbo-
lotti, sulla trentina, racconta di 
essere scampato almeno tre volta 
alla morte. Egli deve la sua sal­
vezza in un primo tempo a due 
cas-e che i tedeschi gli consegna­
rono, in una breve pausa di un 
massacro di tre famiglie con lan­
ciafiamme e mitra. «Fui costretto 
a recarmi — egli prosegue — as­
sieme a un mio fratello che reg­
geva un altra cassa, nella Piazza 
di S. Anna «piena di cadaveri 
rumanti». Qui udii esattamente 
una radiotelegrafista, all'apparato. 
che nominava Val di Castello. De­
poste le casse, un soldato mise 
pure noi due contro il muro per 
fucilarci quando sopraggiunte un. 
ufficiale che gridò: nix caput, ca­
put a Val di Castello». Scendem­
mo allora a vai di Castello e ci 
rifugiammo fra i rastrellati; avem­
mo la fortuna di essere ultimi di 
una fila, cosicché ci salvammo dal­
le sventagliate dei mitra gettan­
doci » terra. Da qui fummo con­
dotti a Nozzano, celle scuole adi­
bite a carceri, dove rimanemmo 
alcuni giorni. Ogni sera venivano 
prelevati e portati a San Teren­
zio diversi rastrellati. LI furono 
fucilate 53 persone». 

Ancora scene di orrore sono de­
scritte dal teste che segue, Pac-
licchi, e rammentate nelle depo­
sizioni scritte e in istruttoria da 
Lina Antonucci, e da Roberto Oli-
geri. Si inizia cosi l'esame dei 
fatti di Bardine di San Terenzio 
collegati alla strage di Valla; 5» 
ostaggi, pressoché tutti giovani, 
vennero legati a pali nella mat­
tinata del 19 agosto lungo il tor­
rente Bardine, proprio nel punto 
preciso ove 16 tedeschi, sa un ca­
mion, erano stati uccisi. 

H MNOUV C U m 

si 
«ina» 
ras 

BOLOGNA. J l - In un suo comu­
nicato la Federazione socialdemocra­
tica bolognese (PSST1S) ha annunciato 
che l'aw. MevJo MengartnL princi­
pale difensore del crrmmale nasata 
Reder all'attuale pi oc asso, si è di­
messo dal partito n Mengarlnl ri­
copriva la carica di recfenea della 
Federazione socialdemocratica atc 
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